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Domenica 3 marzo, ci siamo ritrovati all'aeroporto di Bergamo per 
iniziare l’esperienza Erasmus. Una volta al completo, abbiamo salutato 
le nostre famiglie (si è sentita molta emozione nell’aria!) e fatto le 
prime foto di gruppo.

Le maestre ci hanno consegnato i biglietti aerei e abbiamo imbarcato 
le valigie. Con il solo bagaglio a mano abbiamo passato i controlli di 
sicurezza e ci siamo seduti vicino al Gate di partenza per fare un veloce 
pranzo al sacco e acquistare dell’acqua. 
Una volta arrivato il momento della partenza, dopo il controllo dei 
biglietti e dei documenti, ci siamo imbarcati sull’aereo (Ryanair). 

                               La partenza

Eravamo molto emozionati, qualcuno un po’ preoccupato, ma tutti molto curiosi e 
desiderosi di vivere questa esperienza.



           La scuola
La scuola in cui siamo stati ospitati si chiama Centro Escolar 
San Francisco. E’ un edificio su due piani: al piano terra c’è un 
auditorium, al  primo piano si trovano tutte le classi della 
primaria e della secondaria, al secondo piano ci sono  la 
scuola materna, i due playground e la mensa. Nel primo 
playground c'è anche uno spazio recintato con degli 
pneumatici  dai colori vivaci che utilizzano i bambini della 
materna. I playground sono terrazzi circondati da un’alta rete 
dove si svolge ginnastica e intervallo. I due playground sono 
formati da due campi: uno da calcio e uno da basket. 



 

Le aule
Ogni classe ha  il nome dei film della Disney, 
ad esempio la nostra si chiamava AVATAR. I 
banchi sono solitamente disposti a 6 gruppi 
da 6. Gli alunni non hanno un posto fisso. Alla 
fine della giornata gli alunni ordinano l’aula 
mettendo in due  pile le sedie. Dalla quarta in 
poi i ragazzi devono portare il proprio 
Chromebook  per la scuola, questo  perché 
loro non usano i libri di testo o i quaderni, ma 
una cartelletta dove raccolgono tutti i lavori 
fatti. La scuola in Spagna prevede 6 anni di 
scuola primaria infatti noi siamo stati inseriti 
nel sesto corso. 



L’attività principale in cui siamo stati coinvolti è 
stata quella di organizzare un viaggio in una 
parte della Spagna (Nord, Sud o Centro).

Ci siamo divisi in 6 gruppi da 6 studenti, 
composti sia da ragazzi della nostra scuola che 
del Centro Escolar San Francisco.

Ad ogni gruppo è stata assegnata una zona della 
Spagna. Abbiamo quindi  ricercato e descritto 
monumenti famosi, montagne e fiumi 
presenti nelle regioni della zona.

             Le attività - We travel through Spain

Con le informazioni raccolte abbiamo creato una presentazione digitale sull’applicazione 
Canva, poi l’abbiamo esposta agli altri gruppi.



                          Le attività - Board game
Sempre organizzati in gruppi, diversi da quelli della precedente attività, ci è stato chiesto di 
costruire un gioco da tavolo. Per farlo, abbiamo avuto a disposizione diversi materiali: 
colla, plastilina, cartoncini colorati, forbici, matite e dello spago.  

Il nostro gruppo ha scelto di costruire Monopoly. 
Utilizzando cartone, colla, matite e forbici abbiamo 
realizzato la base gioco e le carte. Non siamo 
invece riusciti nel tempo a disposizione a costruire 
le pedine del gioco.

Durante le attività, per comunicare con i ragazzi 
spagnoli, abbiamo utilizzato frasi in inglese, e a 
volte anche in spagnolo e italiano.



L’intervallo

Ci sono due intervalli: quello breve 
dura 45 minuti e quello lungo 2 ore, 
compreso il pranzo. In  mensa si 
fermano pochi alunni, la maggior 
parte va a casa per pranzo. In effetti 
la mensa non era proprio così buona! 
L’intervallo si svolge  in un grande 
campo da calcio ( ogni tanto  la palla 
usciva dalle recinzioni!) e in un 
grande campo da basket. Abbiamo 
giocato anche a pallavolo.

I ragazzi della scuola sono stati molto 
simpatici, divertenti e gentili.



Visite extrascolastiche 
 La Sagrada Familia

                                                                                          

  Park Guell

                                                                                            

                                                                                           

     

                                                                                                                                                

                                                                                                                                                                                                                                                                                         

L’abbiamo visitata il primo 
giorno e, appena arrivati ci 
ha accolto una guida che ci 
ha spiegato la straordinaria 
storia di questa Chiesa e del 
suo progettista Antonì Gaudì.

A Park Guell non ci siamo 
entrati perchè non c’erano 
più biglietti, ma l’abbiamo 
visto comunque dall’esterno, 
osservando il panorama 
stupendo. 

Casa Batllò

Abbiamo visitata 
anche questa il primo 
giorno.  All’entrata ci 
hanno dato una 
radiolina come guida e 
l’abbiamo visitata tutta 
per circa 1 ora.

Barceloneta 

E’ una spiaggia molto 
bella dove ci siamo 
fermati una ventina di 
minuti perchè poi 
dovevamo fare un giro in 
battello per visitare una 
parte di Barcellona.



                           Ultimo giorno e  saluti finali
 

L’ultimo giorno é stato molto bello e molto 
intenso. 

Abbiamo fatto lezione e poi abbiamo giocato per 
l’ultima volta insieme. 

E’ difficile dire “addio”ai propri amici e per noi lo 
é stato. Abbiamo trascorso delle belle giornate,ci 
siamo sentiti accolti e ci siamo subito integrati.

Questa esperienza ci è servita per crescere ed 
imparare cose nuove…la rifaremmo subito!

                                      



Riflessioni sull’esperienza e question time
E’ stata un’esperienza molto bella che rifaremmo subito!

I ragazzi che abbiamo conosciuto erano gentili e simpatici, quante risate!

Ci siamo sentiti autonomi e indipendenti!

Ci piacerebbe rivedere la Sagrada Familia! Soprattutto è stato fantastico vedere i giochi di luce al suo 
interno.


